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(Quando 1' eccelso Abete 

Dalle vocali sponde 

Del Sebeto si mosse, e apparver liete 

Le Kiofe in mezzo all'onde; 

Quali soleano intorno 

Muover carole e salutar la bella 

Sicula Diva anch' ella 

Che d' Aci fu dolce sospiro un giorno, 

E, duce Imcn, la rcgal Coppia a volo 

Diè il tergo a Scilla ed al Trinacrio suolo; 

U. 

Colà dove iacea 
In vigile riposo 
La scapigliata Vergine Cumea 
Tuonò dall'antro ascoso ; 
E sgombrando le larve, 
Orrenda siepe ed alla luce e ai passi, 
Fra i nereggianti sassi 
Co! fatidico allor sul crine apparve; 
Tal con sccuro vaticinio arrise 
De' Teucri ai fati, e al pio figli ol d'Anelli se 
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III. 

E dal monte che pende 
Sopra l' equoreo piano 
De' sacri accenti il cupo suon s 1 intende 
Lungo il 1 i io toscano, 
Non che dove Quirino 
Erse al valore e ai sacri ingegni amica 
La gran Cittade antica 
Su la rupeTarpeja e l'Aventino; 
U' dell'urne il coperchio ogni omhra scosse, 
Chi per udir, chi per veder che fosse. 

IV. 

Oh beato! Ella dice, 
Che in sen di Flora scendi, 
Arno, dalla sassosa erma pendice, 
Or le tue gioje intendi. 
Dal suol Partenopeo, 

In cui doppia squillò la maggior tromha, 

E per cento rimbomba 

Eccelsi vanti onde immortai si Feo, 

A te una Diva così egregia io dono, 

Che avrà su i cuori e su le grazie il trono. 
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v. 

Chiedi quanto mai piacque 
I» gioviti donna, e il rìso 
E le dolci parole, e di che nacque 
Per fermo in Paradiso. 
Oli come! oh come! il Cielo 
Di ligustri e di rose ricoperse, 
Mirabile a vederse ! 
Leggiadramente il suo corporeo velo. 
Qoal lume agli occhi, qual fulgor die al vello, 
Qual' auro al crine o inannellato o sciolto 

VI. 

A cotanta beltadc, 
Quai perle d'Oriente, 
Arrogi, c brilla più la verde elade f 
I tesor della mente. 
Su le vergate carte 

Ora discioglie il roseo labbro al canto, 
Ora un musico incanto 
Desta con l'Arpa, e noi da noi diparte; 
Or di linte vivaci intende all'opra, 
Or l'ago industre come Aragne adopra. 
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VII. 

Qual la candida salma, 
Inclita, onesta e pura 
TI supremo Fattor donolle un'alma, 
Clie fu sempre sua cura. 
Quest'è più onor, die scesa 
Esser di stirpe venerata e augusta, 
Salda e di pi Ime onusta 
All'Imperio colonna ed alla Chiesa, 
Di cui note è il valor dal Nilo all'Alpe;, 
E dall' estremo Idaspe al mar di Galpe. 

Vili. 

Dal suo grembo fecondo . iLsìIj.I 
Il sospirato infante 

Quindi, oh contento! verrà tosto al mondo; 

Già ne scorgo il sembiante; 

Già per F Etrusca reggia 

Al'caro Genitor stringe il ginocchio, ' 

Ed or rivolge l'occhio --*■=■- ■ ■.. 

Alla tenera Madre e pargoleggia; 

Alto germoglio e di virtù sì grandi, 

Chè i Leopoldi emular veggio e i FkwuhdI. 
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IX. 

Ma quanto m' ange e attrista 
Il legno the si affretta 
Ad involarmi l'amorosa vista 
Della'vaga Angioina. 
Se levo il guardo alquanto 
Per sì dura partita il cuor sì svia, 
E grido, è mia, è mìa, 
E dentro ritener non posso il pianto; 
Ecco Ella avanza e salutala arriva 
Da plausi ardenti e ripetuti evviva. 

X. 

Su la muscosa conca 
Adagiato rispose 

L'Arno, e silenti nella sua spelonca 
Stavan l'Oreadi algose: 
O divina Presaga, 

Qual mi annunzi conforto e lieta speme! 
La bramala trireme 
De' magnanimi Toschi i voli appaga; 
Ve', halza in piedi, ed all'amato oggetto 
Corre tosto l'Etruria e il serra al petto. 
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XI 

Su questo innl'gili muova 

L'Aag"*» Figli» Homi, 

E per 1' antica gloria e per la nuova 
Primo ni' abbia Ira i fiumi. 
SI, fur nostri portenti 
Se vide ardiLa antenna ignoto mondo, 
Domaudo il mar profondo, 
Fortuna, e l'ira delle avverse menti; 
Fu nostra gloria se di Giove ancelle 
Brilian fra gli astri le Medicee stelle. 

XII. 

Qui vergine favella 
La Ghibellina musa 
Bella produsse, e la tornò più bella 
11 Cigno di Valchiusa; 
Qui scrisse il Solo, c milk- 
Gesta, qui naia, celebrò 1 istoria; 
No, qui non è memoria 
CL'al pensiero noi. parli e non scintille; 
Qui fu Michel, ch'Ange! celeste panni. 
Qui spirati tele ed hanno vita ì marmi. 
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Nè d'Isai solo accenno 
La prole, o le Sabine 
Divelle, e altr'opre che già furo e denno 
Esser mastre e divine. 
Inerte oggi sul desco 
Non Sta qual sia strumento all'arti sacro: 
Del primo Vate o niacro 
Severo volto! o Arnolfo! o Bruneliesco! 
0 Caritade! o Garitade ! ai figli 
Clie mai dici? Che chiedi? E che consigli? 

XIV. 

Qui l'augusta Consorte 
Non truci scimitarre, 
Nò l' insegne vedrà di eccidio e morie, 
Ma i vomeri e le marre. 
Vedrà come il bifolco 
Sopra i Fesulei colli e sopra il piano 
0 d' Ombrone o del Ciano 
0 d'Elsa o d'Arhia apra ubertoso il solco; 
E come ingenua gioventù qui sudi 
Col suo Signor negli onorati studi. 
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XV. 

De' nostri alli parenti 

Svolse ì sucri volumi, e quindi fuora 

Furon ie pompe e Ì blandi meo ti inciampo, 

Clic ardeva insieme i! lampo 

Della vigile face e del pensiero: 

Onde del nostro Lauro e l'ombra e il brullo 

Silenzio scosse, e IV gustarne it frutto. 

XVI. 

Auspiee Lui che il Treno 
Alla Tosca famiglia 

Allenta e Stringe dolcemente) e appieno 

L'Avo e il Padre somiglia, 

Ecco aperti sentieri 

In fra i silenzj di foreste iynote; 

Eceo un trago r di ruote 

Sotto le merei di lontani imperi; 

Ecco (oh grato prodigio!) a sitibonde 

Labbra il suolo squarciarsi t sorger l'onde 
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I popoli felici 
Ne secondali gli esempi, 
E qua s' alzan fastosi ardui edifici, 
Là circhi, moli e templi; 
Fama su i vanni intanto 
Mostra or l'Emilia ristorata a dito, -, 
Or suìLabronio lito 

(Nè invitto osò Romuleo ardir cotanto! ) 

Porte novelle cittadine, e miro 

Ordin per l'acque d'ampie mura in giro. 

XVIII. 

Andrà di voce in voce 
Fra le venture genti, 
Nè il crederan, chè 1' età lunga nuoce 
Ai prodigiosi eventi, 
Siccome l'ampia stanza 
(Cui la reggia diran forse di Teti ) 
Un giorno fu di lieti 
Cori la scena e v' intrecciar la danza; 
Com'or de' favolosi antri risuona 
Nobil grido in Permesso e in Elicona. 
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XIX. 

Ma '1 Prence ove se stesso, 
Di tanto bea presago, 
Vinse, e di Padre della Patria impresso 
Morta titolo c imago, 
Si che nei di futuri 
Pel concetto magnanimo e gentile 
Ogni lingua, ogni stile 
Fia che l' inalzi, e il fatto eterno duri, 
È sul Tirren quella diserta spiaggia 
Cui nuovo culto e nuova luce irraggia. 

XX. 

Copriano arena ed erba 
E limacciosi fusti 

Il suol, cui guata Etalia ancor superba 

Pe' Calibi vetusli- 

L' operosa colonia 

Miseranda! soggiacque all'armi felle 

Saracene, e Roselle 

E Saturnia disparve e Vetulonia, 

E pasto al dente dell'oblio si vide 

Il Talamonio seno e quel d'Alcide. 
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Or però su la Bruna, 
Su l'Alma e su l'Albegna 
Qual Triptolemo mille braccia aduna , 
E al flutto il corso insegna. 
Odesi in sul Sovata 
La fistula campestre e la canzona; 
Nell'opaca Scandona 
Già già vedrassi che la spica e nata ; 
E tra le sabbie dell'acquoso Prile 
Spiegar le pompe e il suo bel riso Aprile. 

XXII. 

Tempo verrà che assiso 
Sul limitar del sorto 
Bustico ostello con le rughe al viso, 
In rimembranze assorto, 
Il vecchiarello ai figli 
Narri, caduto il sol, siccome è V uso, 
Da chi su lor diffuso 

Fu V ozio grato, e il pianto avrà su i cigli; 

E fatagli la Luna e il firmamento 

Di perle il pianto e il niveo twin, d' argento. 
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XXIII. 



Del tutelar mio Nume 
Dunque tosto, vezzosa, 
Deh tosto, vieni ad allegrar le piume, 
O sospirata Sposa. 
Grazie, o donna di Cuma, 
Chi l'arcano tuo dir scorgo avverato. 
S],...quale'l Prence, è nato 
Chi ha il cuor di Tito e la pietà di Numa... 
Oh Connubio felice! E in seno all'acque 
L'annoso Padre si ravvolse e tacque. 



S'alza l'Aquila altera, 

Ma tu dall' umil prato e dal ruscello 



Pensa, palustre ^ugello, 

Se possi i raggi sostener del Sole. 



XXIV. 



Canzone, oltre la sfera 



Prima che in alto vole 
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